ESTRATTO 


DALLA GAZZETTA DEI TRIBUNALI ANNO Vili. NUJI. HOC 


AL mm DIRETTORE DELLA GAZZETTA DEI TBIBliMl 


Gentilissimo Sig. Direttore 

// interesse che il defunto mio fratello Perdi - 
nando prendeva per la Gazzetta de* Tribunali , 
c le relazioni di corrispondenza c di amicizia 
con lei , mi fanno sperare che ella voglia pub- 
blicare in essa Gazzetta l’elogio che spontanea- 
mente scrisse l'avvocalo sig. Albanese all’infau- 
sta notizia della morie di Lui . 

Così ella farà cosa a me gratissima , e non 
discara a ’ suoi associali. 

Di lei sig. Direttore . 

Napoli 12 dicembre 1853. 


Obbligatissima serva 
IH. 8 Gaetana Paiiagallo. 




NECROLOGIA 


FERDINANDO PARAGALLO 


La rettitudine dell* animo e la diligenza sono 
in cima ad ogni virtù che aver si debba il magi- 
strato , siccome quelle per le quali vien confidanza 
nel suo giudizio ; donde convincimento nell* uni- 
versale di bene amministrala giustizia, e sicurezza 
nel viver civile. 

Così 1’ elogio migliore d* un magistrato contiensi 
nel dirlo integerrimo e diligentissimo : c noi che 
alla trista novella della morte di Ferdinando Pa - 
rayallo tale elogio udimmo da tutto il Foro c da 
quanti 1* ebbero conosciuto , compiremo debito 
civile rammentando in poche parole 1* operosa sua 
vita , ed offriremo ad un tempo chiaro esempio 
da imitare. 

Nel 1786 nasceva 1* illustre defunto a Giusep- 
pe , avvocalo iiscale in Catanzaro , ed a Clorinda 
Armcnanle di Cava. 

D’ ingegno svegliato, il giovanotto Ferdinando ve- 
nia educando la mente a’ buoni studi in Napoli , 
c dapprima nel Collegio de’ Nobili, c poi nelle più 
rinomate Scuole di Giurcprudcnza ; t 1* ardente 
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sua brama del sapere largamente satisfaceva tra- 
endone copia di ben ordinata e profonda dottrina. 

Calcando le orme del suo degno genitore, egli 
ben presto assumeva il nobile ministero deir av- 
vocalo; e salito in fama, nel 1819 era trascello a 
Segretario dell’ Alta Commcssionc del Concordalo: 
arduo incarico e (liticalo , clic mostrava quanto 
egli sapesse addentro nelle canoniche discipline 
e nelle giurisdizionali, e quanto de’ diritti della 
Corona nelle relazioni con la Santa Sede. 

Po’ servigi renduli e per chiare pruovc di sa- 
pere, ottenne nel 1822 1* Ufizio di Giudice nel Tri- 
bunal civile di Terra di Lavoro. 

[Non guari dopo fu ivi promosso a Sostituto Pro- 
curatore del Ile ; chè presto riconobbesi di nuovo 
lustro accrescersi per lui la Magistratura del Regno. 

Due anni appena scorsi, era mandato a reggere 
il Tribunal civile del Sannio, e successivamente 
quello del Principato Citeriore e 1* altro di Terra 
di Lavoro. 

Ma per grave malattia si ridusse in Napoli ; e 
quivi, breve tempo Vice presidente del Tribunal 
civile, addivenne Proccuratore del Re. 

Nel 1837 fu promosso a Giudice della G. Corte 
civile di Napoli; « nel 1840 ottenne meritata ri- 
compensa col grado di Consigliere della Corte Su- 
prema di Giustizia in missione di Proccuralor Ge- 
nerale del Re presso la G. Corte civile di Ca- 
tanzaro. 

Fu questo il periodo più luminoso della sua 
vita pubblica ; chè ebbesi allora le funzioni di 
Commessario civile per gli affari della Sila. 

Dottissimo della Storia del Regno , c delle vi- 
' cendc di quella vasta ed aspra contrada , egli po- 
neva mano a definire controversie di alta impor- 
tanza intorno a’ privati possedimenti > agli usi ci- 
vici di quelle popolazioni , alle colonie perpetue, 
cd a' diritti dello Stalo in quel antico suo Dema- 


nio : controversie vie più errarvi ed implicale pel 
volgere di secoli non pochi. 

Ma egli avea sicura coscienza che pel decreto 
del 31 marzo 1843 la Munificenza del Re Sic.sor 
Nostro volca recar in alto la Sovrana risoluzione 
dell’ Augusto suo Avo Ferdinando 1. di Gloriosa 
Ricordanza , che per Dispaccio del 10 agosto 1782 
avea ordinalo tin piano generale c circostanzialo 
dello stalo della Sila , per poter Sovranamente 
prendere quelle deliberazioni che avrebbe sti- 
malo più proficue a ’ suoi sudditi. * 

Ed egli riconosceva la magnanimità della M. S. 
( D. G. ) nella Grazia specialissima conceduta 
pel decreto del 18 luglio 1844 a’ particolari pos- 
sessori di fondi nel territorio di S. Giovanni in 
Fiore. 

E però all* annunzio di Ferdinando Paragallo 
a Commessario civile , tutti gli onesti uomini 
delle Calabrie confidarono nella saggezza, in- 
tegrità e diligenza di lui. 

Ma per mala ventura ci non potette menar in- 
nanzi opera cotanlo desiderata ; avvegnaché lun- 
ghe preparatorie fatiche logorarono la sua salute, 
cui più benigno clima c vivere più riposalo ab- 
bisognava : per lo che ritornò in Napoli alla Corto 
Suprema di Giustizia. 

Tal era però 1’ alto merito di lui , che tra quei 
molli onorevoli Consiglieri fu scelto a Proccurator 
Generale del Re presso la G. Corte civile di Na- 
poli : missione per ogni riguardo importantissima; 
della quale mantenne sempre il lustro che vi avean 
recalo solenni predecessori , sostenendone con vi- 
gore e dignità le prerogative e i doveri. 

Giureconsulto c filosofo , com' egli era , pronto 
nel concepire , profondo nel meditare , indagando 
sempre qual fosse la intenzione delle leggi, ne 
mostrava I’ elemento storico ad un tempo c I’ e- 
lcmcnlo filosofico onde sono esse informale. 
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Zelatore della giustizia , infaticabile , accura- 
tissimo e di memoria tenace , niuna particolarità 
di fallo , niuna deduzione , niuna regola di giu- 
reprudenza tralasciava mai nelle sue Conclu- 
sioni ; e per ordine, chiarezza e soavi modi nel 
dire, richiamando l'allcnzionc , era guida a retto 
giudicare. 

D’ indole franca e leale , congiunta con mode* 
stia ed urbanità gentile , fu caro a' colleghi , ed 
in grandissima stima da essi tenuto. 

Cortese con lutti , con gli avvocati soprammo- 
do , che riguardava coadiulatori e compagni, era 
da tutti amato , ed in ogni maniera rispellato. 

Visse celibe , e sempre con decoro rispondente 
ni suo grado : che agli averi della carica non 
poco aggiugneva il paterno retaggio. 

Nettissimo d* invidia e di ambizione, nemico di 
vane o rumorose distrazioni , facea suo diverti- 
mento e sollievo la lettura degli antichi , il pas- 
seggiare in campagna , il conversare con pochi 
sperimentali amici. 

Soccorrevole a* poveri , largo alla onesta indi- 
genza , de’ suoi amorosissimo , lieto visse e con* 
tento. 

Ma cagionevole essendo della persona, fu cosi 
tocco dalla perdila dell’ unico e carissimo fratel- 
lo , che cadde in languore. A sua guarigione ven- 
nero indarno meditali aiuti e farmachi per tre 
mesi apprestali. 

Ei senti vicino il suo fine ; nò punto si turbò: 
tranquillo e sereno chiese gli estremi conforti di 
nostra Saula Religione ; ed implorando dal Cielo 
che presto sciogliesse i suoi legami , e colà il 
chiamasse al riposo de’ giusti , all’ alba del 3 no- 
vembre rendette 1’ anima a Dio. 

Così morte inclemente un insigne magistrato alla 
giustizia rapiva, un suddito al Kb fedelissimo, alja 
patria cotanto benemerito cittadino ; ed agli amici 
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